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Cambiano i criteri
per rilevare

il grasso nel latte

 NUOVE REGOLE DAL 1° NOVEMBRE●

S ulla Gazzetta Uffi  ciale del 4 lu-
glio scorso è stato pubblicato il 
decreto ministeriale n. 2940 che 
interessa da vicino i produttori 

di latte e incide sul funzionamento del 
regime delle quote latte, in particolare 
sulle procedure da attuare a livello azien-
dale e sui relativi obblighi da rispettare 
per quanto riguarda il conteggio del te-
nore di grasso del latte.

Una questione 
importante 

L’argomento potrebbe apparire di mi-
nore rilevanza nell’ambito del regime del 
prelievo supplementare, ma non è così, a 
causa dell’impatto che le correzioni delle 
consegne eff ettive, sulla base dei conte-
nuti in materia grassa, può comportare 
per l’eventuale superamento della quota 
individuale.

In Italia la questione del grasso assume 
un rilievo peculiare, perché è uno degli 
aspetti invocati dai Cobas del latte per 
dimostrare l’infondatezza dei dati sulla 
produzione nazionale e l’ineffi  cacia del 
sistema di rilevazione dei quantitativi 
prodotti annualmente. 

Una relazione dei Carabinieri del nucleo 
operante presso il Mipaaf, redatta nella 
primavera del 2010, ha messo in discus-
sione il modello di rilevazione nazionale. 
Sarà probabilmente per tale ragione che il 

Mipaaf ha emanato di recente un provve-
dimento che agisce su tale materia.

Si tratta del decreto 19-4-2011, con il 
quale sono apportate modifi che al decreto 
31-7-2003 recante modalità di attuazione 
della legge 30-5-2003, n. 119, concernen-
te il prelievo supplementare nel settore del 
latte e dei prodotti lattiero-caseari. Le di-
sposizioni del nuovo decreto si applicano 
a partire dal prossimo 1° novembre. 

Il nuovo provvedimento agisce su due 
fronti: i dati da indicare nel registro delle 
consegne del latte da parte del produtto-
re; le procedure da rispettare e i criteri 
da applicare per la rilevazione del tenore 
di materia grassa del latte, inserendo re-
quisiti ben più numerosi e circostanziati 
rispetto a come è stato fi no a oggi. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, 
si è stabilito che il registro delle conse-
gne debba contenere anche le date dei 
prelievi di latte eseguiti ai fi ni della ri-
levazione del tenore di 
grasso oltre che il no-
me, il ruolo e la fi rma 
del soggetto che eff et-
tua i prelievi. 

In relazione alle mo-
dalità tecniche di rile-
vazione, le novità in-
trodotte sono molte-
plici. 

Ai fini della deter-
minazione e contabi-
lizzazione del tenore di 
materia grassa del latte 
consegnato, l’acquirente utilizza tutti i 
prelievi di latte e i risultati delle relative 
analisi eseguite per il pagamento del lat-
te a qualità o per l’accertamento dei re-
quisiti prescritti dal decreto ministeriale 
9-5-1991 n. 185 per il latte destinato alla 
produzione di latte fresco pastorizzato 
di alta qualità.

In assenza delle procedure di cui al 
punto precedente la determinazione e 
la contabilizzazione del tenore di ma-
teria grassa sono eff ettuate utilizzando 
i campioni prelevati per i controlli pre-
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Un decreto 
ha stabilito numerosi 
requisiti aggiuntivi 
e più dettagliati 
rispetto alle norme 
attuali che incidono 
sul calcolo 
delle consegne 
effettive di latte 

scritti dal regolamento Ce n. 853/2004 
(regolamento igiene). 

L’acquirente per il calcolo del tenore 
di materia grassa assicura mensilmente 
almeno due prelievi e relative analisi sul 
latte consegnato da ciascun produttore 
(un prelievo per le aziende situate in zone 
di montagna e per le aziende titolari di 
un quantitativo di riferimento inferiore 
a 60.000 kg). 

Qualora sia eff ettuato un numero di 
prelievi superiori al minimo stabilito al 
comma 3, tutti i risultati delle relative 
analisi sono presi in considerazione ai 
fi ni della determinazione e contabiliz-
zazione del tenore di materia grassa del 
latte consegnato.

Per il prelievo dei campioni di latte 
da sottoporre alle analisi per la materia 
grassa sono adottate procedure che ga-
rantiscano l’omogeneità e la rappresenta-
tività del campione, sulla base di quanto 
indicato negli accordi per il pagamento 
del latte a qualità o nell’intesa sulle linee 
guida Mipaaf-Regioni per l’esecuzione 
dei controlli. 

I laboratori dove sono eff ettuate le ana-
lisi sono accreditati per l’analisi della ma-
teria grassa ai sensi del regolamento Ce 
n. 765/2008.

I certifi cati delle analisi eff ettuate per 
la determinazione del tenore di materia 
grassa sono conservati con la documen-
tazione contabile.

Nella defi nizione del piano di controllo 
prescritto all’art. 19 del regolamento Ce n. 

595/2004 si tiene conto 
anche di eventuali ano-
malie emerse nella ri-
levazione del tenore di 
materia grassa. 

Gli operatori che ef-
fettuano il prelievo dei 
campioni di latte ai fi ni 
della rilevazione della 
materia grassa devono 
avere un’adeguata for-
mazione. 

Il prelievo del cam-
pione e la successiva 

conservazione sono eff ettuati in modo da 
garantire la piena rispondenza del cam-
pione alla massa del latte cui è riferito. 

Per l’applicazione delle novità elenca-
te è necessario utilizzare un nuovo regi-
stro del produttore, conforme alle nuove 
disposizioni. In genere è la Regione che 
provvede a fornire istruzioni in merito. 

Si ricorda che la correzione in base 
al grasso si applica limitatamente agli 
allevamenti che conferiscono il latte ai 
caseifi ci e non a quelli che eseguono la 
vendita diretta. S.Tu.
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